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Alla Conferenza è giunto un cospicuo numero di lavori sui temi dello 
spazio pubblico, visti da una pluralità di angolazioni. L’abbinamento nella 
traccia dei due temi, spazi pubblici e paesaggi comuni, aveva il senso 
non tanto di sottolineare l’ accezione di ordinarietà che dalla convenzione 
europea il termine paesaggio si porta appresso, quanto di sollevare una 
visione critica del progetto dello spazio aperto, dove le condizioni in cui 
si abita o “lo si usa”, sono cruciali per pensarlo. Da questa posizione 
andavano riletti i tanti progetti di rigenerazione urbana sui quali da tempo 
si stanno occupando le città nelle politiche di riqualificazione e recupero 
delle periferie, per domandarsi se la rigenerazione verificava una più 
complessa relazione tra spazio e società.
La gran mole di lavori giunti ha reso necessario uno sdoppiamento 
dell’atelier e, quindi, per noi, la discussione è angolata sui 27 paper che 
ci sono giunti.

Sollevata da più parti la necessità di una più attenta definizione di 
spazi pubblici, da questo chiarimento il dibattito nell’atelier ha preso le 
mosse, provando a rileggere insieme alcune utili riflessioni che sul tema 
recentemente ci propone Crosta parlando di pratiche e territori1.
Lo spazio pubblico, dice Crosta, indica gli spazi terzi (né del lavoro, né 
della residenza) dell’interazione sociale urbana. Essi, quindi, non sono 
appropriabili privatisticamente da chi li usa, nel senso che l’uso di 
qualcuno non impedisce l’uso di altri, per cui l’effetto di esclusione si 
dà o non si dà rispetto al modo di utilizzarli, sia quello di appropriazione 
volontaria privatistica che esclude alcuni, sia quella non intenzionale come 
ricaduta di regole non gradite a tutti. 

Il significato di spazio pubblico, quindi, sta a indicare un dispositivo 
topografico il cui significato non è preesistente ma ad esso viene 
attribuito dall’uso che se ne fa, ogni qualvolta se ne fa uso. A questo 
punto, dice Crosta, è possibile provare a precisare la nozione di pubblico 
e spazio pubblico a cui si fa riferimento, partendo dalla differenza con 
lo spazio comune, intendendolo come luogo dove gente diversa fa le 
stesse cose, mentre nello spazio pubblico gente diversa fa cose diverse 
e dalla compresenza apprende la diversità, accettandone eventualmente, 
il senso di limitazione, reciprocamente scambiato, nell’interazione d’uso.
Dunque, se gli spazi pubblici non esistono per decreto, ma sono un costrutto 
sociale, derivando dall’uso che se ne fa, non preesistono all’interazione 
sociale. Essi sono spazi il cui carattere pubblico è problematico, perché 
prodotto da una scelta, e quindi, esistono come tensione progettuale 
di un’ interazione che produrrà fenomeni di apprendimento, in cui la 
diversità viene appresa come valore comune.
Sia che essi siano fatti spaziali sia che siano solo pratiche, non 
necessariamente sopravvivono all’interazione sociale perché possono 
o non possono essere confermati o negati dalle interazioni successive, 
passando, per esempio, da una dimensione di incontro a quella di conflitto.

1 Crosta P. (2010), Pratiche. Il territorio “è l’uso che se ne fa”. Franco Angeli, Milano [pag 18-22]

I lavori, organizzati in 4 contenitori, [teorie, ricerche in corso, progetti e casi 
studio] sono stati discussi rispetto 3 diversi gruppi di temi-problemi: spazi 
aperti, come una categoria più specifica dello spazio pubblico che attiene 
ad un materiale ormai riconoscibile della città, strategie di paesaggi, 
riconcettualizzano lo spazio di azioni informali, dove la riflessione richiedeva 
una maggiore attenzione alla dimensione simbolica e percettiva, non un 
problema di scala ma di atteggiamenti, la rigenerazione urbana,  dove le 
riflessioni si muovevano in maniera esplicita cercando gli strumenti in cui 
collocare nuove modalità di rigenerazione della periferia anche a partire 
dalla maniera di trattare lo spazio pubblico.
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